
 

Ai dirigenti scolastici delle scuole primarie della Marsica 
 
La testata giornalistica MARSICALIVE, del gruppo QuotidianiLive, è da sempre molto 

attenta allo sviluppo della cultura e al mondo della scuola nel territorio. Per questo motivo, 

oltre a occuparci di cronaca e di tutto ciò che concerne il mondo del giornalismo, si dedica 

anche all’organizzazione di campagne sociali ed eventi ad hoc per tenere sempre vivo il 

confronto tra le diverse generazioni. Quest’anno, in occasione delle festività natalizie, 

abbiamo pensato di proporre un concorso riservato agli alunni delle terze, quarte e quinte. 

 

L’obiettivo è quello di far emergere la loro creatività, ma anche l’amore per la terra in cui 

vivono e l’attenzione per ciò che accade intorno a loro. 

 

Negli ultimi anni sociologi e formatori si ritrovano spesso a dover parlare di bambini che 

hanno perso la voglia di sognare. Tra videogiochi e nuove tecnologie i ragazzi di oggi hanno 

dei mondi paralleli in cui si muovono senza troppe difficoltà, ma fanno sempre più fatica a 

crescere nel mondo reale, a soffermarsi sull’idea di un futuro migliore, a inventare con i propri 

amici una storia nuova.  

 

Per questo abbiamo deciso di lanciare questo concorso che avrà come protagonisti i ragazzi. Il 

tema è “Se Gesù fosse nato nella Marsica…”.  

 

Ogni classe dovrà dare sfogo alla fantasia e creare un racconto intorno a questa pagina 

biblica, facendo attenzione a contestualizzarla nel territorio in cui vivono, evidenziando le 

carenze di questa terra e i problemi con cui ogni giorno i marsicani devono fare i conti: il 

mondo del lavoro, i problemi sociali e quelli riguardanti le carenze culturali. 

 

Gli elaborati non dovranno superare le 2 cartelle scritte in Times New Roman, 12. Dovranno 

essere inviati via mail alla redazione del quotidiano, all’indirizzo redazione@marsicalive.it, 

entro il 30 novembre con una foto di gruppo della classe che ha realizzato la storia.  

 

Dal 1° al 23 dicembre gli elaborati verranno pubblicati sul portale MARSICALIVE come dei veri 

articoli e la storia che riceverà in 24 ore più condivisioni sui social network, quindi la più votata-

letta, vincerà un tablet messo in palio e un riconoscimento. 

 

Il 12 gennaio ci sarà poi una giornata di premiazione alla presenza di un esponente dell’Unicef 

durante la quale si parlerà del rapporto dei giovani con le nuove tecnologie, ma anche delle 

difficoltà che incontrano spesso a relazionarsi con il prossimo e con i loro amici di nazionalità 

diverse. 

Eleonora Berardinetti 
Direttore responsabile  

 
 
In allegato le linee guida che potranno essere consegnate ai ragazzi per la realizzazione dell’elaborato. 

 



CONCORSO GIORNALISTICO PER LE SCUOLE 
“Se Gesù fosse nato nella Marsica…” 

 

Linee guida per la realizzazione dell’elaborato 

 

TITOLO 

“Se Gesù fosse nato nella Marsica…”.  

TEMA 

Ogni classe dovrà dare sfogo alla fantasia e scrivere un racconto ispirandosi alla pagina biblica, 

facendo attenzione a contestualizzarlo nel territorio in cui vivono, evidenziando le carenze 

della propria terra e i problemi con cui ogni giorno i marsicani devono fare i conti (es. il mondo 

del lavoro, i problemi sociali e quelli riguardanti le carenze culturali). 

STRUTTURA 

Gli elaborati non dovranno superare le 2 cartelle scritte in Times New Roman, 12.  

INVIO 

Ogni racconto dovrà essere inviato alla redazione del quotidiano all’indirizzo email 

redazione@marsicalive.it entro e non oltre il 30 novembre con una foto di gruppo della classe 

che ha scritto la storia. 

PUBBLICAZIONE 

Dal 1° al 23 dicembre gli elaborati verranno pubblicati sul portale MARSICALIVE come dei veri 

articoli.  

PUNTEGGIO 

La storia che riceverà durante le prime 24 ore dalla pubblicazione più condivisioni sui social 

network (Facebook), quindi la più votata-letta, vincerà il premio messo in palio e un 

riconoscimento.  

PREMIAZIONE 

Il 12 gennaio ci sarà la giornata di premiazione durante la quale si parlerà del rapporto dei 

giovani con le nuove tecnologie, ma anche delle difficoltà che incontrano spesso a relazionarsi 

con il prossimo e con i loro amici di nazionalità diverse. 


